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parte integrante

Oggetto

INDIRIZZI  PER  L'ATTIVAZIONE  DEL  PERCORSO  VOLTO  ALLA  DEFINIZIONE  DEGLI  ACCORDI  PER  LA
COMPETITIVITA’  IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 2 COMMA 1, LETTERA A) DELLA LEGGE REGIONALE
N. 11 DEL 19.02.14 - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE) - (DI CONCERTO CON GLI
ASSESSORI APREA, GARAVAGLIA E MELAZZINI)



PREMESSO che già da tempo le azioni e gli interventi di Regione Lombardia sono 
volti alla sviluppo del sistema produttivo lombardo e della competitività mediante 
attività  finalizzate  ad  individuare  i  fabbisogni  delle  imprese   e  la  successiva 
definizione delle opportune attività; 

RICHIAMATA la  legge  regionale  19.02.2014  n.  11  “  Impresa  Lombardia:  per  la 
libertà di impresa, il lavoro e la competitività” prevede all’art. 2 comma 1 lettera 
a)  tra gli strumenti volti a rilanciare la competitività lombarda gli accordi per la 
competitività; 

PRECISATO che tali accordi :
- sono  conclusi  favorendo  il  coinvolgimento  di  pubbliche  amministrazioni, 

imprese, aggregazioni di imprese, distretti e filiere di piccole e medie imprese 
e enti bilaterali, con contestuale coinvolgimento dei comuni, delle province, 
delle camere di commercio industria artigianato agricoltura, delle parti sociali 
e degli ordini professionali, anche avvalendosi delle agenzie per le imprese; 

- contengono precisi obblighi e diritti  reciproci nella prospettiva di definire, in 
particolare,  tempi  certi,  numero di  posti  di  lavoro previsti,  incentivi,  anche 
sotto  forma  di  credito  di  imposta  e  ricorso  semplificato  agli  strumenti 
urbanistici per la localizzazione degli insediamenti produttivi, l’ampliamento di 
insediamenti  già  esistenti,  il  recupero  di  aree  dismesse,  degradate  o 
sottoutilizzate,  nonché  per  la  valorizzazione  di  ambiti  strategici,  la 
riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esistente  e  la  realizzazione  di 
insediamenti  integrati  ispirati  a  logiche  di  sostenibilità  ambientale  e 
innovazione,  fatte  salve  le  norme  a  tutela  di  interessi  primari 
costituzionalmente protetti; 

- possono  prevedere  la  valorizzazione  del  capitale  umano,  sulla  base  di 
accordi sindacali aziendali e territoriali anche ai sensi delle leggi regionali 28 
settembre 2006, n.22 (Il mercato del lavoro in Lombardia) e 24 dicembre 2013, 
n.21 (Misure a favore dei  contratti  e degli  accordi sindacali  di  solidarietà), 
finalizzati anche al consolidamento della presenza di insediamenti produttivi, 
attivando  gli  strumenti  delle  politiche  di  formazione  e  politiche  attive  del 
lavoro e di politiche industriali”;

CONSIDERATO  che   gli  accordi e le  collaborazioni  con partner  privati  ad oggi  
sono  lo  strumento  che  consente  alle  istituzioni  pubbliche  di  esplorare  e 
sperimentare le possibilità di divenire ad  un contributo qualificato che replicato 
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sul  territorio  lombardo  con  altri  insediamenti  produttivi  possa  contribuire  a 
migliorare il sistema produttivo e favorire la capacità attrattiva lombarda;      

ESAMINATO e ritenuto  di  approvare il  documento “indirizzi  per  l'attivazione del 
percorso  volto  alla  definizione degli  accordi  per  la  competitività”  quale  parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

PRECISATO che : 
- per progetti  “sperimentali” si intendono azioni progettuali che prevedano la 

quantificazione dei risultati e la valutazione di efficacia tramite approcci che 
consentano di stimare il valore aggiunto dell’intervento;  

- la  valutazione,  da  parte  regionale,  delle  iniziative  di  sperimentazione  è 
finalizzata a valutare la congruità e la coerenza delle esperienze proposte 
con  la  programmazione  regionale  in  ambito  attività  produttive  ricerca  e 
innovazione con il fine di integrare funzionalmente le singole sperimentazioni 
in un'ottica di pianificazione generale;

- gli  eventuali  finanziamenti  verso  le  imprese contenuti  negli  accordi  per  la 
competitività sono adottati  nel rispetto della disciplina in materia di aiuti  di 
Stato;

VALUTATA  la  necessità  di  istituire  un  Nucleo  di  valutazione  per  l’esame  delle 
proposte  progettuali  presentate  dalle  imprese  a  seguito  dell’avviso 
successivamente  costituito  con  decreto  del  Direttore  Generale  della  Direzione 
Attività Produttive Ricerca e innovazione;  

DI DARE ATTO che il  Dirigente competente  provvederà alla  pubblicazione del 
presente atto sul sito istituzionale regionale –sezione amministrazione trasparenza– 
ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
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         DELIBERA

1. di approvare in attuazione della legge regionale n. 11 del 19.02.14 l’allegato 
A  “indirizzi per l'attivazione del percorso volto alla definizione degli accordi 
per la competitività  parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di istituire  il Nucleo di valutazione per l’esame delle   proposte progettuali 
presentate dalle imprese di cui all'art. 6 dell'allegato “A” parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

3. di  demandare  a  successivo  provvedimento  dirigenziale  l’approvazione 
dell’avviso alle imprese nonché la costituzione del nucleo di valutazione per 
l’istruttoria tecnica delle proposte progettuali;

4. di comunicare il predetto atto alla Commissione Consiliare competente  e 
al Comitato Congiunto di cui all’art.  3 comma 2 della legge regionale n. 
11/2014;

5. dare atto che il Dirigente competente provvederà alla  pubblicazione del 
presente  atto  sul  sito  istituzionale  regionale  –sezione  amministrazione 
trasparenza– ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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INDIRIZZI PER L'ATTIVAZIONE DEL PERCORSO VOLTO ALLA DEFINIZIONE DEGLI ACCORDI PER LA 
COMPETITIVITA’  IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 2 COMMA 1, LETTERA A) DELLA LEGGE REGIONALE N. 
11 DEL 19.02.14 

 

1. Premessa  

Il presente documento individua gli indirizzi per attivare il percorso volto alla definizione degli 
accordi per la competitività ai sensi dell’art. 2 comma 1, lettera a) della Legge regionale n. 11 del 
19 febbraio 2014 . 

Gli Accordi per la competitività hanno l’obiettivo di sviluppare e valorizzare  le risorse produttive, 
umane, ambientali e infrastrutturali presenti sul territorio al fine di favorire la crescita competitiva, 
l’attrattività del territorio lombardo, la capacità di innovazione del sistema produttivo e sociale 
della Lombardia, nel rispetto dei principi di fiducia, responsabilità, sussidiarietà e innovazione, con il 
coinvolgimento di diversi soggetti istituzionali e del sistema economico produttivo lombardo.  

Per definire gli accordi per la competitività è previsto un percorso attuativo, puntualmente 
descritto al successivo punto 2.   

 

2. Percorso attuativo 

Il percorso attuativo degli accordi per la competitività parte da una prima ricognizione dei soggetti 
che possono avere  interesse a sviluppare un progetto che da preliminare diventerà definitivo, 
attraverso anche il coinvolgimento di altri attori interessati ed il conseguente contemperamento 
dei bisogni e degli interessi coinvolti.  

A seguito degli Indirizzi  - oggetto del presente documento-  di delineano le successive fasi del 
percorso:  

 Decreto della DG Attività Produttive ricerca e innovazione che approva le modalità di 
presentazione delle proposte progettuali ( avviso per la manifestazione d’interesse )  

 Costituzione del Nucleo di valutazione per l’istruttoria tecnica delle proposte progettuali 
pervenute    

 Definizione da parte della Giunta Regionale dei criteri  specifici   

 Decreto della DG Attività Produttive ricerca e innovazione che approva l’avviso pubblico 
alle  imprese che hanno aderito alla manifestazione e superato la selezione   

 Selezione dei progetti pervenuti  

 Eventuale convocazione della Conferenza dei Servizi da parte del Responsabile degli 
Accordi per la Competitività previa nomina del responsabile stesso   

 Approvazione da parte della Giunta Regionale del progetto definitivo e della  proposta di 
accordo per la competitività. 

 

3. Soggetti proponenti  

Possono proporre l’adesione alla manifestazione di interesse le imprese, in forma singola o 
aggregata che si trovano nelle seguenti condizioni : 

a. imprese che non essendo attive in Lombardia, sono interessate a creare un nuovo 
insediamento produttivo in Lombardia; 
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b. imprese che, non avendo mai operato in Lombardia, sono interessate ad acquisire e 
rilanciare imprese lombarde in situazione di crisi aziendale; 

c. imprese che possiedono già unità produttive in Lombardia e che rinunciano a delocalizzare 
per continuare ad investire sul territorio; 

d. imprese che possiedono già unità produttive in Lombardia e che decidono di ristrutturare e 
sviluppare tali attività anche integrando produzioni prima localizzate altrove. 

Le predette imprese rispondono alla manifestazione di interesse approvata con decreto della 
Direzione Generale Attività Produttive ricerca e innovazione presentando una proposta 
progettuale redatta sulla  base dei criteri di cui al successivo punto 4 .  

 

4. Criteri per la predisposizione della proposta progettuale  

La manifestazione di interesse deve contenere una proposta progettuale che sviluppa i seguenti 
elementi : 

 Tipologia di intervento proposto: a) Semplificazione b) attrattività nel territorio c) 
Mantenimento nel territorio   

 Obiettivi,  finalità e descrizione dell’intervento partendo da un’analisi di contesto e 
identificando gli impatti sulla competitività del territorio che potranno generarsi dopo la 
realizzazione dell’intervento e coerenza con le strategie regionali ;  

 Individuazione dell’ambito di intervento scelto tra  quelli indicati al successivo punto 5 ; 

 Identificazione dell’area su cui insiste e/o dovrà insistere l’intervento produttivo; 

 Titolo della disponibilità dell’area e/o degli immobili ove svolgere l’attività economica, 
indicando se trattasi di nuova localizzazione, ampliamento di esistente, recupero di area 
dismessa, degradata e/o sottoutilizzata di cui alla sistema informativo territoriale integrato 
(SIT);   

 Assenza di vincoli ambientali /paesaggistici ed individuazioni di eventuali azioni migliorative 
nonché impegno mal rispetto delle procedure ambientali ;   

 Descrizione della sostenibilità ambientale dell’intervento e degli eventuali aspetti innovativi 
sottesi (con particolare riferimento a protezione del suolo e sottosuolo, uso delle acque, 
emissioni in atmosfera, produzione di rifiuti, utilizzo dell’energia); 

 Presenza di partenariato con enti locali competenti territorialmente e/o con altri soggetti 
pubblici volto ad assumere impegni per  la realizzazione del progetto; 

 Presenza di partenariato con soggetti privati, compresi le università e centri di ricerca e  
trasferimento tecnologico privati;   

 Definizione dei livelli occupazionali che dovranno essere garantiti in termini di incremento, 
mantenimento e riduzione del ricorso agli ammortizzatori sociali; 

 Definizione di eventuali obiettivi di formazione/riqualificazione del personale, nonché di 
obiettivi di ricerca e sviluppo; 

 accordo sindacale aziendale, ai sensi dell’art.2 della l.r. 21/2013 o dell’art. 23 ter della l.r  
22/2006, qualora venga prevista la valorizzazione del capitale umano;  

 Rappresentatività dei soggetti e degli interessi coinvolti nell’intervento;  

 Tempistica per la realizzazione dei singoli interventi;  
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 Competenze tecniche e professionali  disponibili per la realizzazione dell’intervento  

 Dimensione dell’investimento   

 

5. Descrizione degli ambiti di intervento   

 progetti di investimento e per l’occupazione nelle imprese  

Ulteriori ambiti di intervento sostenibili:  

 ricerca sviluppo e innovazione  

 tutela ambientale  

 investimenti per la tutela dell'ambiente per promuovere la produzione di energia da fonti 
rinnovabili 

 investimenti per la tutela dell'ambiente in misure di risparmio energetico  

 costituzione di nuove PMI innovative  

 costituzione di nuove PMI a partecipazione femminile  

 progetti formativi e  per l’occupazione a favore di lavoratori svantaggiati e disabili  

 progetti di welfare aziendale  

 progetti formativi o per l’occupazione a favore di lavoratori svantaggiati e disabili in 
coerenza con gli Accordi sindacali aziendali, ai sensi dell’art.2 della l.r.21/2013 o dell’art. 23 
ter della l.r 22/2006   

 

6. Nucleo di valutazione: componenti e competenze  

 Direzioni Centrali e Generali coinvolte; 

 ARPA,  

 ARIFL,  

 Finlombarda S.p.A; 

Il Nucleo di Valutazione valuta le proposte progettuali sulla base dei seguenti elementi: a) 
rispondenza degli obiettivi progettuali rispetto alle finalità indicate nella manifestazione di interesse; 
b) Obiettivi occupazionale in termini di incremento o mantenimento del livello occupazionale c) 
Impatto dell’intervento sulla competitività del territorio d) miglioramento degli aspetti legati alla 
tutela ambientale . 

Le proposte non coerenti con la finalità previste nell’avviso saranno escluse .  

Nella fase di definizione del progetto esecutivo oggetto dell’ accordo per la competitività il  
Nucleo di Valutazione  supporta il Responsabile degli accordi per la competitività nella fase di 
contemperazione degli interessi coinvolti. 

In questa fase la Regione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni o modifiche progettuali 
anche  proponendo l’adesione di altri soggetti pubblici/privati nella realizzazione del progetto. 
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7. Il Comitato tecnico degli Accordi per la Competitività 

Il comitato tecnico dell’ApC è composto dal Responsabile per gli accordi della competitività dai 
componenti del Nucleo di Valutazione di cui al punto 6 e integrato da tutti i soggetti coinvolti nella 
definizione dell’ApC. 

Svolge le seguenti attività: 

 valutare gli interventi attivati con gli ApC e il miglioramento dei servizi a livello locale  in 
termini di efficienza, qualità ed economicità dei servizi resi del know how apportato anche al 
fine d replicare il modello innovativo sperimentato su altri territori  

 Propone le soluzioni tecniche idonee a definire ed attuare gli ApC 

 

8. Il Comitato congiunto  

Il comitato congiunto di cui all’art. 3 comma 2 della legge regionale n. 11/2014 competente 
nell’ambito dell’attrattività con particolare riferimento agli investimenti industriali sostenibili 
definisce le soluzioni idonee al superamento di eventuali ostacoli connessi all’attuazione degli 
impegni derivanti dall’ApC nei casi in cui le scelte organizzative e gestionali dell’impresa 
scaturiscano da nuove normative o politiche industriali che impongono cambiamento decisivo 
della produzione.  

 

9. Aiuti di Stato  

Gli eventuali finanziamenti verso le imprese contenuti nei presenti accordi per la competitività sono  
adottati ed attuati nel rispetto e cogliendo le opportunità offerte dalla disciplina in tema di aiuti di 
Stato. 

Nell’ambito della predetta disciplina si richiamano a mero titolo esemplificativo, regolamenti ed 
orientamenti relativi ai settori della ricerca & sviluppo & innovazione, formazione, tutela 
ambientale, energia, occupazione. 
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